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| tendono rinnovati. 

| Nella terra desolata 

‘ dolerose, Gli episodi raccontati dai gior- 
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compie una vera via crucis presso le au- 
torità nailitari e civili per otienere tre- 

cento razioni di pane per isfamare... 

quattromila bocche! 
E così da per tutto; e sono paesi che 

ancora non hanno avuto nè pane, nè vs- 
sti, nè legni, nè medicine! 

Dalla Calabria continuano le notizie 

nalisti portatisi sui luoghi del disastro, 

strappano le lagrima, Ma ss strappano la. 

lagrime migliaia di affamati — senza 

tetto, seuza vesti e senza pane — che 

protendono le scarna mani alla carità del 

prossimo; strappa l'indignazione il go- 

verno per la poca cura che si prende nei 

provvedimenti. Vediamo un po’ che cosa 

mandano in proposito al Corriere della 

Sera. st 
- La commissione milanesa recatasi in 

Calabria per soccorsi, assistette a queste 

scena. 
« Procedendo (per Parghelia, rasa al 

suolo) giungiamo in un vasto campo ove 

sorgono degli attendamenti. Ci viene in- 

contro il colonnello Francesco Pistropaalo, 

attorniato da una folla di donne e di uo- 

mini che si mostrano con ineomprensi- 

bili parole le loro miserie e chiedono 
più col gesto che con la voce pane a 

alloggi. Per essi, convulsivamente, parla 
il colonnello. Egli ci racconta che il 

Paese, già povero, si trova ora in condi- 

zioni disperatissime. La costruzione di 

baracche nen è ancora incomincista, il 

pane è scarso a cattivo, le vestimenta 
sono tutte perdute. Chi sofferae maggior- 

mente fu la piccola borghesia che viveva 
col ricavato degli affitti delle case che 

ora sono crollata. Molti di questi piccoli 
proprietari avevano costruito una mode- 
sta casetta dopo aver economizzato nella 

lontana Amasrica. 

Le stesso colonnello gestendo molto e- 

spressivamente continua invocando pronti 

soccorsi per evitare che la popolazione 

musia di fame e di freddo o si ribellì 

alla legge. « Signori — prosegue — qui 

bisogna far prestu e abbandenare la bu- 

rocrazia. Vedano, io non potei ottenere, 

nemmeno pagando, poche tavole di legno 

per costruire una baracca ove ricoverare 

più comodamente mia moglie ammalata. 

E pensare che vi è chi sta peggio di mel» 

Rimpreverano ai calabresi la loro ina- 

zione di fronte al disastro. Non lavorano 

e non aiutano chi lavora. Ma hanno ra- 

gione, per bacco! Leggete quello che i 

calabresi dicono: 
« La costruzione delle baracche fu data 

in appalto : se avessimo potuto costruir- 

cele noi le baracche a quest’ ora sareb- 
bero finite. 

Altri dicono: — Assistiamo inerti ai 
lavori: perchè dovremmo trasportar ta- 
vole e consumare le rastanti affisvolite 

energie senza un soldo di compenso, 
mentre gli appaltatori ingrasssranno sulle 
nostre sventure, risparmiando ancha la 
spessa della mano d’opera? » 

A Polia uguale desolazione. Il corri- 

spondenta dsl Corriere infatti scrive: 

« La popolazione dorme all’aperto sotto 
capanne fatte di stracci. Il parroco den 
Gaspare Antonio Galati mi accoglie gen- 
tilmente facendomi una dipintura fosca 

della situazione, Ssi — dice — furono Î 

morti, tre i fariti, tre i rioni completa- 

mente rasi al suolo. Vede? — prosegua 

il sacerdota — sono dieci giorni che acri. 
viamo e telegrafiamo alle autorità di 

Monteleone chiedendo aiuti; ma nessuno 
ancora ha risposto, nessuno si è fatto 

vedere. 

— Ma le rare baracche di legno che 

Alla stazione di Parghelia uno stuolo 
di donne nero vestite ‘attornia la com- 
missione gridando: : 

— Eccellenza — ci dicono appena ci 
hanno raggiunto — giacchè Iddio ci ha 
mandato qui, dateci con le vostre mani 
quattrini, cibo e vesti, altrimenti non 
vedremo niente! Gli uccelli rapaci ci 

porteranno via tutto, come già incomin- 
ciarono a fare. — I signori soltanto ap- 
profittano dei soccorsi, mentre i ladri, 
venuti da lontano, frugano di nottetempo. 
nelle baracche rubandoci la poca roba 
chs ancora ci resta! — Dateci da dor- 
mire, se non per noi pei figli! 

E il coro lamentoso si rafforza ed au- 
meuta per le implorazioni di altri soprag- 

giunti. Raccomandiamo di aver calma e 

pazienza, ma le donne, più degli uomini 
agitate, ci circondano tentando di baciare 
le nostre mani, pregando, implorando 

che la carità non passi nelle mani del 

Governo 0 dei « signuri ». 

I isignuri — capitanati dal “governo 

— continuano a mentira sulla vera situa- 

zione, mentre il clero alza la voce e pro- 

testa in noma degli affamati. Leggete. 

«L'on. Canetta, in disparte, chiede al 

sindaco, Onofrio Salamò, quali sono i 

vari bisogni del paesa. E il secondo ri- 

sponde che molto si fece, che i più mi- 

seri ebbero soccorsi secondo giustizia, 

che a tutti i poveri furono distribuiti 

onestamente degli indumenti recati dal 
Comitato di Reggio Calabria. Ma egli non 

‘può proseguire, chè V'arciprete Giambat- 

tista Cordoleo, una simpatica figura di 

sacerdote, gli si pianta di fronte, si fa il 

segno della croce, ed esclama: — Iu 

nome di Dio, non dite delle menzogne! 

fo bsuchò rimasto con questa sola veste 

stracciata dico la verità, nè voglio nulla 

prima che sieno soccorsi i miei parroc- 

chiani. Quindi, onorevole mi ascolti! — 

E prosegue: Mentro il popolo ridotto allo 

stato di bestia soffre in aperta campagna, 

i benestanti, protetti da coloro che qui 

spadroneggiarono sempre, hanno ottenuta 

di dimorars sulla strada ferrata, entro 

i vagoni, Noi non potemmo avere nem- 

meno una baracca per dire la messa! 

Chi non aveva diritto alla carità, per le 

camorre partigiane ebbe pane e vasti, e 

chi più quattrini aveva di più erba fu 

regalato. E i miseri, le anime buone s 

onesta nulla ebbero, e fremono 4 si ci- 

bano di odiol 
Iì sindaco dinanzi a questa requisitoria 

accompagnaia da grandi gesti, balbetta 

incomprensibili parole, mentre Il prete, 

il cui volto s'è acceso e icui occhi saet- 

tano lampi d’ira mal reprersa, continua: 

— Cho il Signore ci assista e non lo vo- 

glia, ma ss la pioggia cadrà il papolo af- 

famato si prenderà una vendetta e cac- 

cerà dai vagoni i protetti dalla fortuna. 

E avremo giornate di sanguel 
Quindi rivoltosi a noi e con voce più 

cslma, il prete dice: —. Signori, perdo- 

nate! Ma purtroppo sarà cosi. Iddio sa 

se dico il giusto. Eppoi diranno — con- 

scorgo, chi le costruì? — chiedo io? clude sospirando — che i calabresi sono 
— Quattro ne feci erigere a mie spese, | putti briganti!» 

qualche altra la costrusss da sè il popolo. : 

— Ma il legname chi lo fornì? 
a 

Se o Il aa enna Dopo il terremoto 

i temporali! 
nato salì sulla montagna e trasportò in 

Reggio Calabria, 20. — Dalle ore 15.30 
Paese diecimila tavole che i signori te- 

nevano lassù. Ma in tal genare di costru- 

alle 17 ha imperversato un violenta tam- 

porale con pioggia torrenziale, rafflshe 

zione la popolazione non è pratica; quindi 

impetuose e scariche eiettricha incessanti. 

Se piove le baracche sono assolutamente 

I fulmini colpirono parecchi edifici dan- 

inutili, 
Anche qui la folla è seminuda e la- 

neggiandoli. Nassuna vittima. Si temono 

gravi danni alle campagne. 

grimante; mi circonda chiedendo aiuti. 

Continuano leggere scosse di terremoto 

— Moriamo di fame!.— mi si grida — 

avvertite dagli strumenti sismici. 

  

Moriamo di fame! 
Consiglio i più eccitati a calmarsi e ad 

attendere fiduciosi. — Ma che attendere! 
— urlano. — Il sindaco non fa nulla; 
i signori non si occupano della povera 
ente; per il Governo noi non esistiamo. 
Solo il parroco, volando, può aiutarci. 

— E vi aiuterò — grida il parroco. — 

Oggi stesso andrò a Monteleone a far co- 
Noscere la vostra triste sorte ». 

E don Galati va a Monteleone, dove 
SNA 

Catanzaro, 20. — Stamane si scatenò 

un furiesissimo temporale, che  predusse 

panico nelle cittadinanza. Non si hanno 

notizie del temporale dalia provincia. 

Avellino, 20. — Stamane alle ore 2 vi 

fu un violento aeremoto con pioggia tor-   

Giornale cattolico del Friuli 
Sonne fuvant animos laudes quas carmina f undunt 

‘ renziale e grandine, che cagionò danni 
rilevantissimi alla campagna. 

    

Omnes ergo simul erueis obstringamur amori: 

Quae vinit mundum, vineat et ipsa modo. 
Psrrus Arshiep. 

se 

voi che ci laggate. Ma noi non siamo 

prefondi pensatori | 

Ci dispiace solo che l'intervista non 
dica della fede politica di Giosuè Gar- 
ducci. Ma si può immaginarla giudican- 

dola alla stregua della sua fede religiosa. 
Cioè l’insigne poeta e grande pensatore 

non ha alcuna credenza politica, ma non 

è... dirsmo apolitico; anzi la sua opinio- 

ne politica è rimasta senpre la stessa sia 

quando inneggiava alla repubblica sia 

quando inneggiava alla Regina d' Italia! 

PER LA STORIA 
“Il Grande Oriente d’Italia ha pubbli. 

cato pel XX settembre il seguente ma- 
nifesto: : 

Cittadini! 
Ai solenni festeggiamanti di Roma pel 

35.° anniversario del XX settembre ri- 
spoada la eco fervida delle città italiane. 

Spiriti illuminati in tutte il mondo 
civile le nostre dottrine della libertà del 
pensiero e della coscienza, dell’assoluta, 
inalienabile sovranità dello Stato; erompa 
oggi in Italia un grido d'allarme contro 
il periccio del novissimo atteggiamento 
politico del Vaticano, che, oramai impo- 
tente a combatterla, mostra di accettare 

Cosenza, 20. — Stamane scoppiò un 

violentissimo temporale con lampi e tuoni 

che durò circa dua‘ore. Le strade sono 

allagate, e da per tutto si formarono vari 

torrenti. bd 

In pochi minuti tutti furono fuori di 

letto atterriti perchè impossibilitati a fug- 

gire dalle abitazioni. I fiumi Grati, Bu- 

sento sono ingrossati. 

Pizzo, 20, — Si ebb: stamane un tem- 

porale terribile. Il mare è agitatissimo. 

Le tende furono strappate, le baracche | 

reso inabitabili. La popolazione è terro- 

rizzata. Anche a Braida vi fu un violen- 
tissimo temporale; cerollarono parecchie 

case; le tende furono asportate. Stanotte 
sì dovrà dormire sulla terra bagnata. Le 

scosss continuano. A Salerno vi fu pure 

un fortissimo temporale, 

Monteleone, 20. — Un violento fempa- 

rale si scatenò sulla città producendo 
panico nella popolazione atiendata; que- 
sta fuggì ricoverandosi nelle botteghe © 
nei caffò. 

Alle ore 535 di stamane si avvertì 
una leggera scossa di terremoto che au- 

mentò il terrora dei cittadini. 

  

  

falsi liberaii di ieri, mercanteggia la sua 
ibfluenza demoralizzatrice in ogni campo 
dell’attività italiana e illudendo gli inge- 
nui tenta di preparare alla nazione i tristi 
giorni dei popoli caduti. 

Stelto.o ingannatere chi dice essere 

  

- Un’ accusa che sfuma. 
Si ha da Fiume: 
La locale Procura di Stato ha desi- 

stito dall’ ulteriore procedimento penale 
in confronto del prete Horak, accusato 
di avere truffato oltre centomila corona 

alla famiglia del defunto Geza Toth, 
mentre era afo nella stessa. L’ Hor:k che 

era rinchiuso in qusste carceri criminali, 
è partito per Budapest. 

Alpi una lunga, pertinace, vittoriosa lotta 
ne ruppe la servitù; in Italia le insidie 
e le blandizie del clericalismo, reso più 
audace dalle sue forze straniere calate 
fra noi a refugio e conquista, fruttando 
le paure e le viltà conservatrici, minac- 
ciando di travolgere ogni libera aspira- 
zione. 

Il XX settembra schiuse un'ora di ve- 
race e profondo rinnovamanto morale a 
politico; dinanzi al paese e dinanzi al- 
l'umanità significò non pur la caduta del 
potere teocratico, ma la liberazione dello 
spirito umano e la rivendicata indipen- 

  

Note e commenti 

Tutti in fascio. 
A Parigi mancava unn ornamento: la 

statua di Robespierre. Il pubblicista Vi- 
viani provvede a questa mancanza lan- 
ciando nella Humanité \idea di questo 
monumento, 

Esso si elevarebbs all'angolo sinistro 
del giardino delle Tuileries e guarderebba 
nello stesso tempo la piazza delia Con- 
cordia e il piccolo tratto della via Tivoli 

ove fu la casa che nascose i casti amori 

di Robespierre. Con molto spirito, il 
Figaro fa osservare in proposito, che per 
quanto il programma dell’Humanité non 
sia precisamente quello di Robespierre, 
non mancheranno dei filosofi politici che 
ardaranno incenso all’eroe di Viviani. 
« Bisognerà per altro — aggiunge il 
Figaro — per ottenere il morimum del- 
l’effetto trasportare la statua di Danton 
presso l’obalisco. S'avrebba del piacere a 

comitati cattolici, meravigliosa virtù d 

nei suoi innumeri tentacoli, le membra   
ns istintiva e di resistenza vitale. 

Cittadini ! 

fato in Gsnova Giuseppa Mazzini? A ch 

strutti 

affarmerebba italiana. 
Dato a Roma, dalla sede del Grande 0 

riente d’ Italia, il 20 settembre 2658 A, V.C 

ETTORE FERRARI. 
dn 

Utinon 

la integrità della patria; e, sorretio dai: 

cessato il pericolo clericale: di là dalle. 

denza del consorzio civile. Possegga pure 
la reazione liberticida, organizzata nei 

adattamanto per avvolgere e costringere, 

della patria; dimostrine gli italiani di 
possederne altrettanta e più di repu!s'0- 

A che l’Italia unanime avrebbe ono- 

vorrebbe onorare Giuseppe Garibaldi sul 
Csmpideglio? Il pensiero e l’azione di 
quei Grandi sarebbero ottenebrati e di-, 

in una Italia asservita al cle- 
ricalismo mondiale: imperando, il Vati- 
cano, vanamente ed a scherno Roma si 

Il Gran Maestro della Massoneria Italiana 

Davanti a quasto manifesto, il buon 

PERSE 

Amministrazione 
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L'incremento non suadagnato 
  

Uno tra i problemi moderni di mag- 

gior importanza è quello relativo alla 

| tassazione dell'incremento non guada- 

i gnato nel valore del suolo, dovuto all’o- 

; pera della società. La lega dei riforma-. 

! tori tedeschi della proprietà fondiaria ha 

i promosso in proposito tre ordini di prov- 

i vedimenti: regolamenti che mirano a 

‘ diminuire il tasso della rendita dividen- 

de il territorio edificato o edificabile in 

un cerio mumsro di sezioni, per ciascu- 

na delle quali è determinato il tipe 

delle case da' costenire, la loro densità 

il numero degli inquilini, ecc; censer- 

vazione ed anmanto della proprietà fon- 

disria comunale per riservarne ai comu- 

i ni la rendita ed il plus-valere; misure 
i fiscali, reprimenti quest’ ultimo per mez- 

‘70 dell'imposta. Di misure fiscali furono 

| escogitate tre forme: imposta aulle com- 

‘| pre-vendits immobigliari, imposta sulla 
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i aree fabbricabili, imposta diretta sul plus- 

i valore. 
Anche in Italia si è incomincizto a 

fare un primo passo in quest'ordine di 

idee. La legge speciale per Roma, 8 lu- 
glio 1904, n. 320, dà facoltà al governo 

‘ di autorizzare i comuni a imporre dal 1 
. gennaio 1906 un tributo sulle arse fab- 
| bricabili, (anche se fu iniziata ma non 
| finita la costruzione) non oltre 110.0 
' del valore delle aree. 

Il comune di Roma ha testè approvato 
‘ il regolamento relativo all’ esecuzione 
‘della suddetta imposta, e poichè si tratta 

di argomento della massima importanza, 
‘ che potrà essere preso in esama ancha 
in altri comuni, crediamo opportuno rizs- 

 sumere le disposizioni principali. 
i Come risulta dalla relazione della 

Giunta, questa ha giustamente conside- 

rato il nuovo tributo, non come un pro- 
vento fiscale, ma come un mezzo sociale 

‘ per agevolare la costruzione delle casa 

a buon mercato. Per isvolgere la fabbri- 
: cazione nei quartieri più addati, il re- 
golamento determina la zona della città 

: nelle quali per ore l'imposta deve gra- 
. vare, escludendo, oltre le aree demaniali 

i 

ed a qualle spattanti agli enti di pub. 
blica beneficenza, quelle appartenenti 

i alle società che si prepongono lo svilup- 

| po delle cass econemiche, a sanso delle 
leggi 31 maggio 1903 e 8 luglio 1904, 
purchè la costruzione sia cempiuta entro: 
il 1910. i 

i  Girca la misura del Dalzelle, il Con- 
‘ siglio ha approvata quella masssima le- 
gale di una lira per cento all'anno sul 

| valora delle aree. 

. © Gome si vede, con siffatto criterio non 
. si colpisce in medo adeguato l'incre- 

mento di valore; ma ad ogni mode, per 
‘ quanto il primo passo sia timido, segna 
sempre una conquista nel campo delle 
riforme fiscali. Il valore da dichiararsi 

vedere osti dus uomini gu? regi i Spe A i) 

Se na ai A Sa il | pubblico italizro — che della camorra sarà quello corrente in commercio al 
# x R È ì J 

si sE 
x 

: à 

A eleva già | massonica ne ha piene le tasche — ri- giorno della dichiarazione, ed il Comune 
alla piazza della Maddalena... Una statua 
di Andrea Chsnier, completerebbe il qua- 
dro ». Assassini ed assassinati, uomini 
che ascendeno sulla ghigliottina e uo- 
mini cha fanno ascendere altri, tutti me- 
ritano una statua di ricordo, d’ammira- 

zione, d’omaggio. E tutti, posti in fascio, 
servono banissimo a rappresentare quella 
che gli scesttici chiamano « commedia 
umana | » 

che, tra l’altro diceva: 
«Come le macchie d’umido sui muri 

Che per quanto s'intonachi e si serosti, 

Se minaccia la pioggia si è sicuri 
Di rivederle fuori ai loro posti: 
Così in Italia ad egni porcheria 
Cosa vien fuori ?... La Massoneria. 

La sua fede. 2" Si PR ME RT 

Un redattore del Giornale d’Italia ha a- 1) o ua aa 

vuia una intervista col dott. Boschi, me- s AA a a d 

e II 
intervista ci sembra curiosissimo questo Sten ae bare ugo 3, SEARS 
passo: Dopo tutto... il letame, ci fu un tale 

«Il doit. Boschi ha detto che in fatto Che lo chiamò... Ricchezza Nazionale ». 

di religione Carducci non ha credenze, 
ma egli stesso affierma di non essere 

. ateo. A questo proposito è opportune no- 
tare come egli sostanza cho la sua opinione 
religiosa sia immutata, sia sempie stata 
la stessa sia ora che quando scrisse l’Ods a 

Satana e l’Ode alla Chiesa di Polenta». 
L’ insigne poeta, il granda pensatore, 

zioni — buffoni! 

decimi della umanità! 

cordava ieri la poesia del Guerrin Meschino 
sulla « necessità di una fognatura nuova » 
por la salute pubblica in Italia; poesia 

Altro che libertà di pensiero, libertà 
di coscienzs, mondo civile, libare aspira- 

Siete voi, massoni, il cancro della ci- 
vile società, chs ne rode le fibre; ne 
avvelena il sangue, ne paralizza le forza; 

voi che tenete in brutale servaggio i nove 

ha facoltà di fare di questo valore di- 
chiarato la base delle espropriazioni con- 

sentite dalla legge del 1903. 
i Appunto perchè la nuova imposta non 
deve avere carattere fiscale, il regola- 
mento dispone che un terzo del prodotto 
di essa sia assegnato agli istituti delle 

| case popolari, e gli altri due terzi siano 
! destinati dal Comune, direttamente o in- 
! direttamente, ad opere edilizie di carat- 

. | tere igienico e di abitazioni economiche, 
: sscondo la norma che saranno di volta 
‘in volta determinate in sede di bi 
: lancio. 

i Per favorire maggiormente la fabbri 

! cazione, il regolamento dispone che la. 

| imposta cessi non appena la costruzione 
dell’ edificio sia compiuta, e sia anzi rim- 

| borsata qualera il compimanto di ezso 
i avvenga entro tre anni dal giorno del- 

: l'inizio dei lavori. 
! I?accertamento delle aree fabbricabili 
‘ sarà fatto direttamente dall’ amministra- 
, zione con l’opera dalle delegazioni, coa- 
i-diuvate dell’ispettorato edilizio, e sulla 
: scorta dei dati catastali che saranno de- 

  

Giosuè Carducci insomma, non ha dun- 

que credenze, ma non è... ateo. La sua 
opinione religiosa è rimasta sempre 
immutata sia quando scriveva l’ode a 
Satana che quando scriveva l’ode alla 
Chiesa di Polenta, cioè quando inneg- 
giava al demonio, principio del--male, 
e quando inneggiava a Dio, principio del 

bena. 
Capire come in un cervello umano 

possano compendiarsi queste cose, è un 

po’ difficile per noi e forse ancha per 

Un colpo di stato ‘in Colombia 

lazzo. Le truppa fecero fuoco. 

Si ebbero numerosi morti e feriti. Altr     fermata. 

New York, 20. — Telegrafano da Bo- 

gota (Colombia) che il presidente gene- 

rale Raffaele Reyes si è proclamato dit- 

tatore 1 8 corr. ed ha messo in prigione 

la Corte Suprema. La folla assalì il pa- 

: Cesc 
sollevazioni sono segnalate ad Antioquia . 

ed a Santander. La notizia non è con-' 

q' sunti dagli uffici governativi. Però i pro- 
“ prietari dovranno fare la dichiarazione, 

‘ come si usa per ogni altro tributo, for- 

, nendo tutta le notizie occorrenti per de- 
, terminare meglio la proprietà, la posi- 
zione è la quantità dell’area, lo stato delle 

, costruzioni eventualmenta iniziate ed ab- 

: bandonate ‘ed il valore commerciale del- 

8° V’area. 3 
Ettore Arduino. 
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QUE î “ i si PRE i "SCO Re à : dii 5 Ta di i sarnila Rò si age Quando pusste Ciallatdilo; fabtosl   L'opota dei briganti,        
   

Sag SOM, }A> RIME cca, sua ST, 
l'’oceane. svarduti nell icuote balros, 

oggi i moife vittime di più tra i farastieri. I 1oceane, sperduti nell’iguate pauroso 
Tiftis, 20, — Il gavsrastore generale . È 

   mi trovavo assente dalla città essendomi 
recato il giorno prima a Raggio, altri-. 
menti ssrei stato fra le vittima. | H la terra ancor sobbalza e trema è 

Infatti lEpiscopio è rovinato ed ina- ‘ palpita e spalanca le sue viscere e le fonti 
bitabile; nells caso non si può ancora diseccano ed altre si aprono soîto l’ im- 
penetrare essendo impossibile ogni opera mane rovina che sconvolse e sconvolge 
di rimozione delle macerie e così non si la terra ricca di monti chiomata di selve. 
può usufruire della suppellettili, degli. Il seismos orrendo che ha sue fucine iaiseguita ‘dai cosacchi si rifugiò nel moti biti e dei tendaggi che si petrebbaro nel cuors della la ate e del È e . avere, gran massiccio, che si spezza colla rupe i BRRTUIO alpieno Raina an 1 Anche i Vescovo derinea sotto una di Scilla è 8° elevà col culmine d’Aspro- ; il vecchia. padre? ÎaLumile madre? ls 

cosacchi lo circondarono SRRRERLARSO HI i povera tenda come le altre autorità che monte a si stende fra le cave grotte sot- casetta ? }l campicelio? ri mussulmani, che liberarono i { P hanno innalzzta fuori del paese. terranes per antro la terra d’Italia ebbe i Oh dubbio orrende! saga. i Isri Mons Morabito ha diretto al Sin- un fremito... e lo ségtimento del terribile Forse quelli che amiamo sono travolti 
iddin si è sentito fino a la costa ionica | per sempre... forsa giaciono feriti e non 

FESTE : daco del paese ed si parroci dei dintorni FORESTE IN FIAMME. . i ste, “Senta i i î è , un affeltuos: lettera, pregando ad inviare abbracciandela tutta da Catanzaro a Co- ; hanno una mano sapiente e forte, un 
senza. i viso cero, un sorriso confortante... forse 

» SE resta nei pressi di ' i eli reo Le DI i îi Sao i nel suo ospedale tutti gli ammalati e ar A RO } ra 
e . 

2 c 7 “ î ì A s i È È Pn A A £ dir "i hs 3 

; erkulesbad seno in O ì 09 1a ; : feriti che si trovano sparsi per le cam- E fu ua attimo, un sussulto poderoso, | BI aggirano pazzi .Gi spavento, fiaccati 
T cinque PORRE: GPRTa do SE | pagne; ad essi egli provvederà colla ca- come di gigante che dal sonno si riscuote, | dalla fame, senza un tetto ospitale, senza 

r ] alizzare incendio, In: 5 “RR p > dia tit a: ivelse niinò. è ; : ; a 

RURRTTO peo SORRRnO sg n <P rità che gli giunge da varie parti, ele- @ ruppe, infianse, divelse, ruinò, polve- , Un ristoro... pensare tuito questo, temerle, SeBnio 3 Ur n Ra È SEO ° . vando altre baraccha a misura del bisogno. rizzò, distrusso quanto volle resistere; le paventarlo nell'anima presaga, sentirlo 
s il, Dar «hi È } . S 

sarai 1g vw î iardini ubi if 5 ; 

S9PReTA ga ® soldati. Vi furono ua ig Opera sua è veramente grande e chiese, le selve, i giardini, le fonti, i tor- | quasi e non sapera e mon poter sapare. 
morti e 14 feriti. 

renti, gli uomini e le cosa. :  Infelicissimi voil... 
H la desolazione ora si asside e regna: 

‘ santa e il coro di lodi che sì alza attorno 
alla sua modestia è bésn dovuto: così si i 

i sulle maceria gustando con occhio senza ' 
lacrime ma profondamente triste 80gge-. 

perpetua la schiera degli apostoli. 

rendo il motto all’elegia dolorosa, 

     ‘di Baku riferisce che i disordini cessa- 
Tono nella città industrizie, ma le ag- 
gressioni e gli assassini continuano in 
vari punti di Baku, 

Il brigantaggio inifierisce ovunque nella 
provincia di Elisabathpol sopratutto nella 
sirada Addama ovs giunse il generale 
Takaschvil con truppe. Una banda tartara 

6 
i ch’esso aflrontarono selo gatto lo 8prone 

i dell’urgante bisogno, per procurare ai 
i loro diletti un tozzo di pane: fu uno 
strazio la partenza, una agonia la sspa- 

(INTERMEZZO). 
   

; Siderare; ed ecco, d’ un tratto, sopra tanta 
tristezza, a guisa di fulmine, guizzare la 
notizia atroce: el paese c’è stato il ter- 
remoto. 

E la moglie? e i figli? ei genitori?     
  

    
  

E nell’ansia di sapere corsero al tele- 
rafo a canto a cento. 
Di telegrafa 52 si può, > si ha il mezzo 

| Gi farlo, se la distanza non è così snorme 

Un eroe della carità 
Mons. Morabito Vescovo di Mileto 

SR 

Telegrafano da Catanzaro al Momento, 

    La situazione in Russia 

  

  
se : è } canti invano i luoghi cari a le persone Ma quanti resteranno giacenti, senza ' 

dilette. ! destinazione, perchè i nomi trasmessi. 
| sulla strigciolina bianca sono solo desti 

in piedi, se le vie sono poco ingombre 
di macerie e di rovine, la città però è 
un vero e solo cumulo di rovine dolore 
sissime. 

soccupati che costitulrebbero nun grave 
pericolo psr la regione di Nini Govgared. 

Uan conflitto è scoppiato a Karkiw fra 
la truppa e la folla chs tentava di sa0- 

E vè una ragiorie: Mileto; antichia- } cheggiare i mapazzini. I saccheggiatori sima città, che contava sino a pechi giorni i ebbero parecchi feriti. 
sgro 4600 abitanti, è stata distrutta comi i. 

Casa! Dolcezza e quiete 
ove ogni cuor si riposa! 
iso di bianca parete, 

razione. vivere fu per assi attendere, de-. 

     
  

bra un Di 

    

    
i, ahimè, a figufara è 

Gi croce, estremo pietose ricordo ?.. 
Al pavari, poveri lotitani! 
Chi può ridire a parole lo strazio 

stro ? 
Qualcuno ha proposto che chi può vi 

faciliti in tutti i modi il viaggio di ritorno 
al vostro paese; ben venga quest’atto no- 
bile di santa pietà! 

Almeno, almeno che i vostri occhi pos- 
sano veders... fosss pur per piangere: i 
vestri cuori ritrovare la pace, fosse pur 
cinta di -apifie. 

Ma°ne: che per vai si avvsti il pre- 
Sagie; l'augurio della forte poetessa; 
ascoltatelo: 

  

  
La casa 

che dal flagello fu rasa 

verrà da noi ricostruita, 
In aurea forma rivivere 

vedrem la messe distrutta. 
Udremo ancora pei campi 
le brune spigolatrici cantare. (3) 

  

(1) Campana a stormo, versi di Ada 
Nagri, pubblicati dal Corriere della sera, 

(2) Id. 
(3) Id. 

PrpII AIDA: 

LA STRAGE DELLA PESTE   
Balte la campana a stormo + da fare anche della spesa di un dispaccio | Londra, 20. — 1 segretario di Stato 

che fra i più attivi a lenire i delori, a SS } i Pietà, fratelli, pietà! (1) un ostacolo insormontabile; i par l'India ha ricevuto dispacci dal go- riparare le enormi miserie prodotte dal ._ Diecimila disoccupati. xx I° Penso alle processioni delle donne | _ Così, sei, sette; ottomila telegrammi — | VSrnatore dell’ India dei quali risulta ce 
terremoto ; rifulge ora Mons. Giuseppa Pietroburgo, 20 — L’agitazione è ti abbrunate, vestite di pianto, salenti su dicono i giornali — sono giunti in questi nello scorso agosto si ebbero 7818 casi 
Morabito, Vescovo di Mileto, la cui città cominciata nella Popolazione operaia di psi seutieri diruti delle montagne da giorni tragici laggiù. nella Calabria di- di morte per peste. 8 completamente rovinata, > Tranoyzo . Si temono disordini nelle edi Paola & Monteleone, lungo la balze di menticata, deve scarse, rare ‘e lente arri ji aiob db 1: be sE pi 
! Ivi la desolazione è immensa e più. cine di Senavo che hanno intenzione di Siefanaconi, per la marina del ‘Pizzo, | vano pur le lettere, sono giunti a chie-! Inaugurazione di una ferrovia. 
intensa o profonda, per quanto fosse più chiudere provvisoriamente causa il rin- penso a quelle processioni silenzioss e , dere notizie precise... Ò in Austria. celata e meno apparente: poichò se i caro della FETA: i biot dolorose; nel silenzio e nel dolore ricer- | Sona giunti Li. | Vienna, 20, — L'imperatore Francesco 

muri esterni delle cass sono in parte, VI sarebbero così diacimila Gperai di- } 
Giusappe inaugurò stamane la ferrovia 
Badgstein che costituisce la prima parte 
della ferrovia che attraversa i monti. 

di pie memorie, di care DAI ] A PRO V INCIA tabbra!.. ove attizza la sposa 
3 

  

iste — composto di mercati franchi — 
di franchi — di paperi aaticlericali, di 

        

   

   

    

   

    

   

   
    

     

   
    

   

      

        

  

   

      

   
    

  

       

   

     

    

    

    

  

    

  

   

   

   

    

   

        

   

  

   

  

   
    
    

   

   

  

    

    
    

    

   

       

   
   

    

   

   

         

    

    

    

   
   

     

    

    

    
     
    

   

  

   

  

   

  

        
  

  
  

  

rocche — di accompagnamenti funebri 

Dietamente nel 1783 da un fortissimo! VASI DAL CARCERE. ER Pord d 
terremeto. — Ricostruendola si provvide | 6 meticcia ra SISCE di LS î oraenone ; 
alla sua solidità fabbricando. .le case, i} Riga; POLI Giorni sord: Bh gruppo Ù no Si i ; chi ; SO Sr 
palazzi, le chiese con muti fortissimi, dei di persone disda l'assalto alle Rep E asto!... s apersero ai rombo iusura della mostra, quali molti hanno la larghezza di disci S 
palmi; anchs gli interni erano ben raf- 
forz3ti... ma tutto fu inutile contro la 
violenza ultima: solo si poterono in tal 
modo evitare, molta vittime umane, anzi 
da questa sua speciale costruzione la città 
risente maggior danno, poichè mettendo 
ora mano alle riparazioni si devrà proce- 

| dere prima all'enorme lavoro di damoli- 
zione completa. 

Anche la bellisima Cattedrale, il Vesco- 
vado col Seminario, la magrifica Badia, 
ii tribunale, tutto è caduto, rovinato e la 
popolazione è ascampata all’aperto. 

L'Ospedale s tutto l’Istituto di San 
Giussppa sono crollati e resi assoluta. 
mente inabitabili: per gli ammalati il 
Vescove Mons. Giussppe Morabito ha fatto 
immediatamente rizzare baracche e tende 
Nel giardino attiguo dove ora giacciono 
più aggravati per lo spavento. 

ho già telegrafato che il Vescovo 
ha intrapreso il giro dei paesi della. sua 
diocesi pei soccorsi immediati, istituendo 
Gvurque cucine nratiche, 

Ho pstuto trevarlo oggi, 
chs si rimeitegse in viaggio, 

Psr quanto sereno e coraggioso, 
ass0:t0 nella sua opera di carità, ha nella 
Voce un tremito che gli è dato dallo stato 
d'animo specislissimo da cui è soggiogato. 

    

< 

poco prima 

tutto 

-— La rovina non poteva essere più 
completa — mi dice. — La notts della 
Catosirefe Mileto era affollatissima di bor- 

Bhigiani a di gente dei paesi vicini, qui 
‘accorsi per la annuale fiera di San For- 
tunata; la gente più povera si era posta 
a dormire rasente i muri delle 
      

      

    

41 APPENDICE 
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L'angelo del Focolare 
Bianca si abbandonò 24 esso con tutto 

il trasporto del sus. caratiere che non 

  

era sncora domato al punto da non pren- 
dere in alcune circostanze il sopravvento; 
tuttavia i sentimento cristiano non tardò 
s riprendere il suo impero sull’animo 
della giovane donna; ella potè chinarsi 
alia volontà suprema e pronunciare quel 
« Fiat» che il cuore deve sempre pro- 
nfincisre anche a dispetto delle labbra 
che voglion rimanere chiuse, 

| Si stabilì di non comunicare alle fan- 
ciulle tl fatale avvenimento fino a quando 
non fossero completamerite guarito, Ga- 
tienne aveva un effetto immenso per 
Ruggero; ls notizia della sua morte 27rebbs potute in quel momento aggra- 
vare irrimediabiImente il sua stato. Allo 
scopo di non darle alenna ragione. di 
sospottare la verità, i due fratelli avreb- 
bere pstuts approfittare del momento in 
cui tanto Gatienne che @iulietta fossero 
ediormentate per abbracciarlo, 

Dopo una breve dimora nella stanza 
de 'e malste, A signori di Kérével, Bianca 
e Giovantia ritornarono in sala, In quel 
momento entrarono Paclo ed Enrica. Il 
loro vestito era logoro, è il loro ‘viso ac- 

he i ;iò che sopra: 

    

Cass : 

gliò il filo telefonico e medisnte scale 
Ò ne di corda entrò nel cortile della prigione, 

Colà si impegnò un combattimento coi 

vat
o 

guardiani dus dei quali furono ucrisi e 
ire gravemente feriti. Gi assalitori libe- 
rarone due detanuti politici alla’ Vigilia. 
di essere condannati a morte; poi, inse- 
guiti, uccisero un altro poliziotto e ne 
ferireno parecchi altri a si misero in gal- 
vo. Solo due di loro furono arrestati. 

TRN ETRE 

Vitalini morto! Il pittore 

  

Pieve di Cadore, 20. — Stamane presso 
Giralba, comune di Auronzo, nella laca- 
lità di Grovasscca si 8c0persa col Diansc- 
colo i! cedavero del pittore Vtalini. 

Sono sopra il luego le auborità, il de- 
putate Losro, il fratello dsl defunto; 

Si ritiene che si sia perduto nella mon- 
tagna e sia morto d’inedîa. 

  

Il pittore Vitalini partì il prime set- 
fembre da M'suvina; è da quel giorno 
nessuno ebba più notizie di lui, Giorni 
8909 pacquero dei dubbi sulla aua sorte; 
e sibavviarono delle reerche; che con- 
dussero purtrenpo alla triste realtà della 
sua morie, 

  

ARRESTI E BOMBE, 
Londra, 20, — 1 giornali pubblicano 

dispacci da P.etreburge che dichiarano 
6hs quattrocento arresti sono stati operati 
di membri di sasietà rivoluzionari. 

Ua furgonè è stato sequestrato alla 
SI diceva contenesse giuocat-     oli da bambini ma in realtà erano bombe, 

ci IATA     

  

Venire renmamn III 

gare! Essi avrebbero tutto tentato per sal- 
vario, 6 CIÒ, invece, non era stato in loro 
potere! Oh, era crudele! qual caro gig- 
vane al quale i vecchi soldati no» ave- 
vano avuto nulla da insegnare in fatto di 
coraggio, d’intrepidezza, d’audaciz; era ca- 
dutn soito i loro occhi colpito. mortal. 
mente, mentre assi.erano salvil Hd en- 
travano soli in quella casa immersa nella 
deselazione e nel lutto, è ritornavano soli 
a quella madre che aveva loro detto: 
Va lo confiido,...l e chè nin aveva altri 
figlio 

— Babba, mamma, ci perdonate dun- 
qui di ebsara ritornati sasnza Ruggero ? 
esclamarono i due fratelli andando incon- 
tro ai ‘oro genitori che stendevano le 
braccia per accoglierli. Oh, perchè non 
siamo caduti noi al suo pesto sotto le 
palle prussiane ? 

Harice piangeva come un fanciullo è 
Pistro faceva pietà: 

— Figli miei, noi rimpiangeremo sem- 
pre il nostro buen Ruggero, ma benedi- 
reso pur ssmpre il Signore d’avervi corn 
servati sani. i 

Dopo qualche breva colloquio, i due 
giovani mostrarono il desiderio di vedere 
le soralle che sapavano malate. 

Biancha salì nella loro camera. Giulia 
ersz immersa in duall’assopimento che s8- 
gue sempre l'agitazione a il delirio. Ga- 
tisnae, che stava sempre megli, discorreva 

{ 

- goscia della paura disperatà 

‘accettare sssicurando di non sentirne il 

la compagnia? 

le mura e cieche sinfransero, 
piombaron, giacquero in polvere. 
La casa fu (2). 

i 
3 

} 

Batie la camvana a stormo: 
Pietà, fratelli, pietà ! 

enemeni À 

Io penso ad altri pellegrinanti... pelie- . 
grinanti col pensiero e col cuore. ; 

Ad essi rovo assai più sventurati dei ? 
ù, «nella terta fligel- | 

Ì 
i 

è 

i 

cr
 

superstiti cha laggiù, 
I 

lat. dal terremoto; si aggirano tra le 
ruibe invocando 

un Geelcle 

um pane, usa coperta, | 
per coprirsi, spiando coll’an-’ 

i ogni sintomo, | 
ogni fenomeno che possa sembrar mi-. 
naccia, si aggirano tra le macerie chiz- 
mando i cari perduti, Ghiamando i morti, 
chiamando a nome i sepolti vivi, 

Bisogna 
strappare i vivi alla tomba 
scacciare il corvo che piomba 
avidamente sui morti 

P
R
I
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dare acqua e pane ai rimasti 
€, se acqua e pane non basti, i 
lagrime, lagrime, lagrime. 

Sono più sveniurati delle vittima spenta 
Per sempre e per semors sbùltratta al 
l’acre morso dèl dolere. 

    

rag Cee rv nia in Infelici i bimbi ssuza padre, senza ma- 
sia 3 ii er nem abba A i ener ce 4 Gre, seliza Casa, sonza affetto, ma nessuno 
dsi colpiti dalla catastrofe immane è più 
da compiangersi che i lontani, che i pel 
legrinanti col: pensisro e col suore, | 

Da mesi, da anni, centinaia, migliaia | 
di padri, di mariti, di figli hanno abbun- 
donato i teneri frutti del loro santo amore, 
la giovanissinia sposa, gli annos! vene- 

e are 

che stauotie veglisrà presso Giulietta, ri- 
spose Bianca. 

— Povera Giovanna! come dev'eggar 
stanca | a tu, dusque, che la sostituisci 
quand’ella riposa? e mamma? Cime mi 
piacerebbe essuse guarita ] 

— Lo sarai ben presto, speriamo; e 
così pure Giulia. 

Bianca diede un bacio alla ragazzina 6 
ritornò presso i fratelli per pregarli d’a- 
spettare a salire quando gli occhi chiaro- 
veggenti di Gatianne si sarebbero chiusi 
al sonno che, alla sua età, nulla può 
rompere nè turbare. 

I due fratelli furono pregati di pren- 
dere un po’ di riposo; essì non vollero 

bisogno. Nessuno insistette, perchè gi era 
avidi di udirli raccontare, e poi... chi 
poteva dire che quella non fosse l’ultima 
valta che si aveva la fortuna di goderne 

Hssi, dietro richiesta, raccontareng ciò 
che avevano avnio luogo dopo la loro 
partenza; e tale racconto venne interrottà 
più volte dalle lagrime, che caddero poi 
abbondanti quando fecero la descrizione 
della battaglia di Patey nella quale la 
B etagna aveva. visto spargerzi tanto sangue 
gruereso e Ruggero vi aveva perduta la 
vita. 

— Il 19 novembre, disse Enrica, noi 

della mastra dei doni. Al mattino la fan- 

Domenica 24 corr. avrà luogo la chiusa 

fara di Cordenons percorrerà la vie della 
città ed alla sera suonerà nel ca:tile ove 
ha sede la mosira, 

Il° elenco dei doni pervenuti al Comi- 
tato « Pro inondati »: 
648. Oiszzili Domenico, Pordendie: Ap- 

parecchio da caffè per 6 persone, 
2 vasi. 

049. Givran Olivo, id.: Cent. 50. 
6050. Dinan Giovanni, id.:2 bottiglie vino 

barolo, 
651. Risina Silvestrì Da Paoli, id.: 2 

chicchere, vaso per fiori, 1 can- 
delliere, 

652. Famiglia Schol, id.: L. 5. 
653. Gibin Gius:ppe, Meduna: L.A. 
654. Schinella Gio. Basta, id,: L/ 1. 
659. Muccin Teresa, id.: Cont. 50. 
656. N. N, id.: Cent. 50, i 

— 8 tal pasticc‘o l’ han disteso su avvisi 
listati a lutto e l’hanno esposto tappsz- 
‘zandoue i muri — di notte. Poi hanno 
attaccato un altro avviso satirico col te- 

i dei sindaco al Papa e coll’af- 
sfaposta del card. Sagret, — con 

stempi storcimenti di nemi. E poi per 
tutt i muri, stipiti, porte di case — sem- 
pre di noîte, hanno attaccato una miriade 
d 

  

indegno di questo noms perchè lui si 
chiama di vere nome parco, e l’asiio è 
quel povera popolo che si lascia adessare, 
mettere. gli occhiali verdi ed sbbocca 
così alla paglia sesca a fetida coll’idea 
che sia e:b: purmonata, 

Così va oggi il XX settembrs, La 
maggior parte dei cittadini e forestieri è 
letteralmente sicmacata. Non se che cosa 
faccia lautorità. Gli altri a ridersela paz- 
zamenie,   ro Calabria: 

697. Indri Don. Luigi, Roveredo: 1 fer- 
nacarte in marmo, 

658. Uion S. Marco, Pordenone: L. 10. 

Sandaniele 
20 settembre. 

Prossima venuta di Lombroso. 
Non appens qual famigerato psichistra 

rileverà dai giornali come e qualmenta, 
qui si dà di volta, che è piacere, son 
d’avviso accorrerà a studiare il faucmeno, 

Per intanto il forestierume che sggi 
8'aggirava por queste vie, essendo fiera, 
regalava il titolo di matti a quelli di 
Sandaniele, 

. Costoro, cioè quei tali e quali, hanno 
fatto un pasticcio di questione — per ri- 

ci rendevano molto filuciosi 6 narcia- 
vamo per unirci alle truppe di Purigi e 
combattere insiame coutro i nemici della 
Francia, Perciò {l 30 novembre, rice- 
vemmo l'ordine di partire con sincero 
entusiasmo. Nun potemmo combatters 
chs il 2 dicembre. Voi sapete già come 
sfumarono le nostre speranze e come il 
momento tanto desiderato fosse per noi 
crudele è glorioso insieme. 

« I! 2 dicembre, alle tre del mattino, 
uno dei nostri cappellani celebiò la santa 
messa nella chiesuola di Saint-Piravy la 
Colembe, borgo nel quale ci eravamo 
accampati. Noi vi assistemmo con molti 
altri e al momento delia comunione ve- 
demmo fvvicinarei alla Safita Mensa una 
folla di bravi, intrepidi soldati, intrepidi 
cristiani: il generale de Sonis, il colo- 
nello di Charette, de Bonillè, de Cazenove 
ecc. Alle 4 ci dirigavamo a Patay. Tro- 
vammo impegnato il 16° battaglione, ed 
essendo inutile. pel momento il hestro 
aiuto il generale de Sonia ne prefittò per 
Îar riposare gli uomini del 17° spossati 
di fatica a in gran parte sprovvisti di 
calzature. Noi formavamo la scorta della 
riserva d'artiglieria, Il colonnelle Charette 
ricevetie dal generale in capo l’ordine di 
abbandonare i nostri bagagli lasciando 
dieci uomini per compagnia a custedirli 
8 seguire l’aitiglieria, 

« Dopo un'ora di marcia ci accam- 

  
   

            

   

  era la espressione 
impressa sui 

     colla suora sedutsle vicino, 
— Tarderà ancor molto a venire Gio- 1 Vanna? demandò la bambina. 
— Bsn presto, sorellina, perchè è lei 

passammuno agli ordini del generale de 
Sonis, al quala era stato dato Jo stesso 
giorno. il comando del 17° battaglione. 
Fu con lui cha riportammo la vittoria 
di Breu. Queste e altre mosse fortunate 

Sh 

pammo sopra un'altura presso il castello 
di Villepion di fronte al villaggio di Guil- 
leutille. Dis batterie, poste sulla stessa 
altura, rispondeva al fusco nemico che 
veniva dal villaggio.     

n 

Stassra concerto ed alle 9 confarenza 
del dep. Eugenio Chissa. Pioveltl..... Quel 
clericalone di Dante, il quzle non che 
crederci, andava a ficcar ii naso in per- 
scena e ad affumicarai giù nell’ inferno; 
cantava VARI, Pisa ed il Godi Fiorenza ed 
erano tempi nei quali Pisa innalzava il 
suo. battistero e Firenza la sua Santa 
Maria del Fiora! delia. 

  

Tarcento 
20 settembre. 

Pro Calabria. 

Domavica prossima, alla mattina, vi 
farà in Chiesa una colletta, che voglia- 
mo sperare feconda. 

Il festival di Domenica passata è riu- 

« ll nostro secondo buttaglione e tre 
compagois delia Còtes-daN:rd rimasero 
alle riserve dell’artiglieria.. Si unirono a 
noi quattro compagnie delle C6'os-du-Norà 
e molti Franchi tiratori di Tours e di 
Blidah. Noi tre appartensvamo al primo 
battaglione. In piedi e coll’arme a terra 
ricovemmo per mezz'ora con sangue freddo 
sdegnoso i proiettili del nemico. Molti 
dei nostri furono feriti. Io guardai Rug- 
gero; non aveva neppure impallidito da- 
vanti a. quel. fucce che egli subiva per 
la prima volta. 

« Verso le quattro del pomeriggio, ve- 
demmo correre verso di noi il generala 
de Sonis; alla sua vista passò tra gli zuavi 
come un brivido elettrico; capimme che 
ii momento solenne era venuto. 3 

« Per compiere la giornata, mentre il 
nemico era stato ovunque ricacciato, non 
ci restava che da conquistare una sola 
pesizione, Il reggimento al quale il gene- 
tale de Sonis diede l’erdine non si mosse. 
Egli teniò inutilmente di incoraggiare 
quei disgraziati parlando loro della cer- 
tezza della vittoria, inutilmente adoperò 
le preghiere e le minacce, essi rifiutarono 
di marciare. Nagcosti da una slevazione 
del terreno, stavano coricati a terra @ 
vulla potè far loro abbandonare. quella 
posizione, fi 

« Nella speranza cha l'esempio di qua 
che coraggioso richiamsrebbe quegli uo- 
mini al dovere, il generale si rivolse è 
noî. Iutanto che ci preparavamo a SO 
battere io guardai i miei fratelli; Pietro 
era calmo; Ruggero sorrideva.   (Coniunua) 
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alla Messa solenne, pariò. commosso e 
indignato, invitando il popolo a prote- 
stare coll’astensrsi; e il popolo chs con- 
serva ancora grazie a Dio una certa dose 
di buon sengo è mancato completamente 
alla festa, che con pochi degli abitues, 
si può ripeterlo, è è 
riuacire. 

Il XX settembre 

è stato solennizzato celle poche bandiere 
di prammatica. pf. 

Torre 
20 settembre. 

Un'inchiesta per la verità. 
E’ vero che i soci del magazzini dovet- 

tero adattarsi a mangiare polenta non. 
sana e molti ne attribuivano, coms tut- 
vora Arr anono la colpa alla ditta 
venditrice e queste voci motivarono la 
corrisponderza di domanica cui furono 

mosse delle osservazioni. 

diversamente da quinto prima ci era 
stato riferito. La ditta Rosso (ci si assi 
curs) ha venduto grano buono che andò 
guasto per l’ incuria degli amministratori 
del magazzine locale; quindi quanto fu 
scritto, non regga. 

Iatanto corstatiamo ‘ehe i soci che; 

languiscone per guadagnare un bocon di 
polenta, hanno devuto per dus. mesi 
mangiarla cattiva. 

Nè’ si dica per iscusarsi che la bdiava 
era tanta, anche il granaio del signor 
Rosso è grande e poi ce ne sono degli 
altri; nè si dica cha la causa sono... i 

calighi perchè allora doveva parimenti 
guastarsi tutto il grano di Pordenone. 
Dunqus? Fu pur mescolata, si sog- 

giungerà; v allora? Miatori!... 
Ai soci non resta aliro che approvare 

i bilanci e tacera; parchè chi osa criti- 
Care, son si accetta come socio e si odia, 
o si scaccia dalla i sccietà come un fra- 
ditore. 

Altro che in Russia! E poi vorrebbero 

Czar quando viens in Italial 
Ah fine a vai l’un Valtro. E pei suo- 
nano e tormentano i cattolici col din din, 
mentre ne hanno tsnte in greppa che 
tutti i campanelli della ditta Calbacchini 
non bastano « suonarla. 

Pro Calabria, 

Un comitato composto dai dirigenti i 
lavori del Cotonificio, dai rappresantanti 
delle due Leghe, del Magazzino, della 
Cassa è dal Parroco, rivolse un appello 

‘agli operai invitandoli a devolvere il sa- 
lario di mezza gior nata di lavoro a favore 
dei poveri calabresi 

Csa uno slancio di carità e di solida- 
ristà ammirabile tutti si soitoscrissero e 
così una balla simma — unita alle of 
ferta delle famiglia propristarie del passe 
— vertà spedita in soccorso agli sven- 
turafi, 

Torre dà in qussta luttussa circostanza 
un bs! esempio di generosità e fa capire 
che ae la politica divide gli animi, la 
carità li affratella. Sempra dovrebbs  es- 

Bsre così, senza gelosta di partiti. 
Giustizia 6 carità sono dus sentimenti 

che lopsraio deve sempre nutrire in 
è la virtù sociale per 

Gcellenze, furia di egza soltaoto può ri- 
vendicare i guoi diritti; la carità è amore 
g chi non ama non è uomo, noa è degno 
di vivera. 
  

n fMoalefona fa ani 
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Vaienti 22 — s. Maurizio. 

Fiara + mercali della nrovinos 

La SE di ieri sera. 
Ieri sera abbe luogo nella Sala Cee- 

chini l’annunciata conferenza dell’ avvo- 
cato Ellero di Pordenone sul tema: Cle- 
ricalismo e patriottismo. 

Il conferenziere, presentato dall'avv. Go- 
Battini, è accolto Ga un applauso. 

Fatto silenzio, l’eratore comincia a 
parlare, 

Riconosta la pochezza della sua parola 
(unica verità deita dall’oratore!) di fronte 
èl tema che intende trattare, tema che 
Per essers svolto degnamente abbisogna 
d’un maestro nell'arte oratoria (no «ora- 
toria» ma « diffamatoria ». 

Ascenba alla latta per 1’ indipendenza 
Nazionale, lotta che sambrerebba una leg 
Renda se non fossa una realtà (costui è 
un socialista con la coda: non riconosce la 
fratellanza universale senza borriere!). Par- 
lando di ciò l'oratore trova il modo di 
incastrare nel suo discorso quettro parole 
in ricordo dalle vittima di Grammichele 
(pensiero nuovo) e dalla Calsbria, riscue- 
tendo eli applausi dei pressanti. 

Entra quindi a parlare della lotta an- 
ticlericale. 

Svanita, egli dice, la letta contro il 
clericaliamo fatta all'ombra del governo, 
(meno male!) una nuova lotta è sorta per 

Opera dei partiti popolari. I! Governo 
amava lasciar correre, e chiudeva un oc- 
Chio, ed il prete sfruttava, sotto venio, 

        

riuscita. come doveva. 

{ tutte quelle 
i nel giornale l’« Asino » 1) Essa promosse le 
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ens
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rè non sopra vento Î) dl pensiero religiosa, 
Gentinuando; l'oratore dice che il ui 

siero religioso non è emanazione di Dio, 
perchè muta col mutare dei tampi, se le 
fosss, dovrebba sssare immutabile (Qui si 
capisce una cosa: che l’oraiore cioè non 
tapiva quello che diceva 1) 

Esso si adatta all'ambiente; difatti la 
Chiesa assiste il ghigliottinato e lo segue 
con i:confarti religiosi, ma non protesta 
per togliere questo avanzo di barbarie 
(invece la Chiesa protesta contro le bombe, 
aralde di civiltà socialista). Nell’ isola di 
Sumstra si uecidondcil padre, la madre 
ed i'figli, con riti religiosi e questo la 

  

“Chiesa noa condanna (anzi benedice e in- 
coraggia ; vedi Matteo c. 0.). 

Parlando poscia dell’eveluzione, dice 
cha la Chissa non la segue ma la su- 

| bisce (è vero; anche qui vedi Maiteo c. 0). 
La Chiesa dice al. papolo: «tu devi 

| restare ignorante; (di fatta le prime scuole 
| popolari sono ‘creazione dei socialisti I) la 

“amanti, sempre del; Vero aa o ‘| scienzà è frutto solo per noi, noi siamo 
abbiamo veluto depurare i fatti che stanno.; ; mandati da Dio, siamo i suoi rappre- 

i sentanti»; ed è fer questo che. nei 
tempi andati la Chissa potè commettere 

nefandezze (che si leggono 

guarre, come le Grociate, (e W patriot- 
tismo 1) cha commosssro il mondo intero 
(come il terremoto di Calabria 1) promosse 

le stragi; come quella degli Ugonotti e 
degli Alb'gasi (povera storia!) Non con- 
tenta, la Chiesa, per rendere schiava l’a- 
nima, innelzò $ roghi (dei quali unico 
avanzo, sono ora le... rogazioni). Galilea 
Galilei per aver detto quella famosa erssia, 
che la terra gira ed il sole è farmo, fu 
arrestato e torturato (mancia competente a 
chi prova storicamente la tortura di Ga- 
lileo 1) Giordano Bruno per aver propu- 
enato il libare paensiera (nel Candelaio!) 
fu arso vivo. Questa Chiesa che erigeva 
raghi e torture, ditelo voi, oparai, ss può 
essera vastra madre; fio invece sì posso 
essere vostro padre!) dite voi, eperai, 88 
poteie aver fede in ciò cha dice (in quel 
ohe dico io potete aver fede, vedete |) 

Ia Chiesa ammettendo l’ infallibilità 
del Papa nega il libero  psnsiero, la più 
grande della conquiste dell’ umanità (sug- 
gellata all'ultimo congresso di Parigi con 
pugni e calci ! 

Vi si dics che la Chissa è vostra ma- 
dre amorosa, lai, do spscula: su tutto, 
ehe spacula alla vostra nascita, durante 
la vostra vita, alla vostra morte, ed anche 

dopo, parchè per farvi andara in Paca- 
diso vuol assera pagata (tante parole e 
tante schiocchezze !) 

Alisrmsta la Chissa dai trionfi del so- 

cialismo, si è data !e mani atiorno; ha 
invertata quella trappola che sì chiama 
la «demecrazia cristiana»; (in alira cir- 
costanza lo stesso oratore é capace di dire 
che la Chiesa condanna la «democrazia 
cristiana! =) sperando che i gonzi vi sb- 
bocch no. Si è rosta a pradicara i diritti 
degli opera’, essa che col Vangelo alla 
mano ha ssmpre portato le ragioni dei 
padroni coniro gli schiavi (e Va trappola? 
e i dodici secoli di lotta per i liberazione 
degli schiavi, lotta che dura ancora tra i 
selvaggi?) Assopita De qualche fempo la 
Chissa, cra ritorna al lavoro (sicché questa 
Chiesa, così assassma, si assopisce anche!) 
Durante la famosa lotta Coagregazionista 
in Francis, si scoprì cha le Gongrega- 
zioni possedevano tre miliardi e mezzo 
di franehi (e è socirlisti li hanno rubati, 
cioé incamerati!)-che po:sedevano la mag- 
gior parta dei giarnali che si stampano 
sul sue!o francese, (di fatti, in Francia 
adesso non vi sono più ‘giorneli!) che le 
scuola erano per tre quarti in mano a 
lero, (ma se la Chiesa dice al popolo: « tu 
devi stare ignorante?! ») 

Gan quisti mezzi potenti essi poterono 
formare il caso Dreyfus (ed è storia con- 

I I) a ci volle tutta la menta di 
Zola (ben pegato) per far risplendere la 
verità e bollare d’ieneminia i falsari 
(dei quali nessuno era religioso 1). 

L'oraicre passa quindi a trattare del 
patriotisme dicendo che se un tempo vi 
era il patriottismo vero, quello che ri- 
spleodeva sui campi di battaglia (per un 
socialista. dunque, la guerra è indizio di 

vero patriottismo!) ora v'è quelle falso a 
qussto è il militarismo. 

Garica con grosse parole sulla spesa 
improdultive, (portando a esempio la su 
conferenza 1) quindi chiude fra gli applausi 
del pubblico. 

Abbiamo veluto dare un riassunto di 
questa conferenza perchè i mostri lettori 
vedano con quali imparaticci e con quali 
panzana si ecciti tra l’opsraio ignorante 
l'odio contro la Chiesa a la religione dai 
socialisti senza serupeli. 

I funerali Rubini - Pecile. 
Alle nova di stamane ebbero luogo i 

funerali della signora Catterina Rubini 
vedova Pecile. 

Il corteo funebre era così composta: 
Squadra di pompieri, istituto Tomadini 

istituto Rsnati, Scuol a ® Famiglia, Pa- 
trenato figlie del popolo, Asilo infantile 
Pecile, Casa di ricovere, euardia daziarie 
8 BRA campestri, Confra aternita « Gro- 
ca», sacerdoti, carro funebea di prima 

classe recante la bars DI sopra la quale era 
>pporgiata una corona in fiori freschi 
gt la scritta: « AUA mamma — D. 

meico, lda, Attilio», 
Seguivano il carro funebre i parenti, 

et
 = 

  

e EMI fi 
di Ri ce 

tanza: del Consiglio < comunale, Varie n0° 
tabilità cittadine e diversi amici della fa- 
mielia. 

Reggevano i cordoni le signore so. di 
Prampero; signora Cucciti-Rubini, signo- 
ra Folini-Scal:, signora co. Asquini, si- 
gnora Kschler, signora Fulini-Rusini. 

Dopo le esequie nella chiesa del SS. 
Redentore il funebre convoglio si diresse 
verso Fagagna dovendo — per espresso 
desiderio della defunta — ‘ssare la salma 
tamulata nella tomba di fasoiglia. 

Per le vittime del terremoto 
di Calabria. 
Semma precedente L. 796.01 

Tcanonici della Matropolitana »° 50.— 

Totale L. 846.01 

Un capitano austriaco arrestato per 
spionaggio a Pordenone. 

Ieri mattina dal delegato Scotton venne 
arrestato un individuo che sembra un è 
capitano austrisca. 

Questo individuo si firmò a Pordenone 
durante tutto il tempo delle manorre 
seguì il movimento del'a truppe. 

L'arresto è tenuto elate, l'autorità si 
mantiene rissrvatissima, 

L'arresto d’ un disertore. 

Venne arrestato a S.Giovanni di Mao- 

% 

zano e tradotto nelle carceri della nostra | 
città il soldato Avugelo Palmieri del 79.0 
fanteria qui di stanza. 

Il Palmieri vastiva l’abito borghese, | 
avendo venduta la divisa ad una persona 
per dieci lire. 

Ancora sul tentate furto 
dell’ altra sera. ‘ 

Malgrado le attiva ini jagini del dsisgato 
Abrescia degnamente coadiuvato da ma- 
resciallo Poli, non si poterano ancora sc0- 
prire gli autori dall’audace tentato furto, 
commesso in dinno del s'g. Passoni. 

n ae e IRA a EIA PRAIA PALIO DN Ti 

AVVISO 
al Reverendo Clero | 

Il sottoscritto, specialista per qualsiasi | 

vestito ecclesiastico, ha trasportata la. 
Sartoria in Via CAVOUR N. 18 (di fianco - 
alla Trattoria di Toppo). 

Visintini Virgilio. 
rie mo mi o ni tr LA VORRAI AL TIE DONI 

Cameli di Commereili di Udine. 

Gorso media dei “ambi del giorno 20 
settembre 1905 

Rendita 50,0 
» 31;20'0 (netto) » 10405 
» 30,0 » T79.—- 

i Azioni, I 
Banca d’Italia L.1319—: 
Fer "rovia Msetidienali : » 763 50 

» Meditarranso » 469.50 
Società Veneta PARLA 

Obbligazioni. 

Ferrov. Udine-Pontebba Loadaca 
» Meridionali » 36675 
» Mediterranee 400 » 50463 

Italiane 3000 » 364 — 
Credito com. prov. 33,400 » 50750 

| Cartelle, 

Fondiaria bs Italia 40,0 L50325 
»  Cassarisp,M lano 40. 0 209.50 

  

» è » » 500 » 51850 
» Ist. fial, Roma 4005. 509 50 
» » » AT 2 0;0 » 52450 

si (oheguos « “è vieta) Ì 

TL. 9992 
SSZ545 

smania = 123:03.: 
Austria (caro » 404/71 
Pietr SR 20 TEcOl » 205.00: 
Rumania ile ia » —, 
Nuova York .{dollari) ». ——_ | BR 
Turchia (E trrrehe 2279 È 
  

GIUSEPPE PASQUALIS & €. 
VITTORIO (Veneto) 

Stabilimento completo. per la fabbri- | É& 
cazione di qualunque tessuto per Bf 
Sacro vesti e. addobbi di Chiesa. 
Brevettato da S. S. 

Specialità in tessuti e broccati pre- | 
ziosi in oro e argento fino e similoro. 

Confezione di Sacre Vesti e. Para- | 
mentì da Chiesa, nonchè Stendardi, Ban- 
diere, Baldacchìni ecc. Coperte mortuarie 
e Addobbi carri funebri» —. 

Progetti e campioni a richiesta. 
ieri 

Lo Stabilimento è aperto alla visita 
di quanti possono averne interesse. 

Azzan Augusto, d. 86 vrenta respor nssbile. 
  

  

Dott. Giuseppe Sicurini. ola 
NEVRASTENIA e del DISTURBI NERVOSI 

: DELL'APPARECCHIO DIGERENTE (inap- 
petenza — dolori di stomaco — stiti- 
chezza ecc.) 

Consultazioni tutti i i gio rni dalle 11: 
alte 14 — Via Paolo Sarpi n. 7 
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  criar - RE PIRO PRIA De 

Tnserzioni 
IN TERZA PAGINA 

a prezzi discreti. 

  

CI Ly Chirurgo 
si n Dentista 

Estrazione 
È VE ar | denti della scuola = 

L’ill. Dott. A senza dolere s90 
DE GIOVANNI, ., I "i: co di s = 

Rettore dell Uni: |, | Denti —— fs=sdi Vienna > 
versità di Padova. “;° artificiali È 

hi « Avendo (SE ultimo sistema PIAZZA 
‘5 «somministrato in o È S GI ACOMO, 9 

«parecchie occa- "40 TANO i 

  

«sioni ai miei infermi il FERRO CHI- 
«NA BISLERI posso assicurare di aver 
«sempre conseguito vantaggiosi risul- 
« Laenhi, » 
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KARURARANRUMNRA 

‘Cabinetto Tann 
CESARE LE CRAC Co 

Direzione medico-chirurgica . 
eo 

Estrazioni senza dolore 
    

Inserzioni in IV pag. 
a prezzi modicissimi. 

:Otturazioni - Denti artificiali 
SISTEMI PERFEZIONATI 

i TIDINE — Via Gemona, n. 26 — UDINE 
| N. B. - Onorario dopo prova soddisfacente. 

   
   

  

      

      

  

  

     

   

   

   

    

    
    

   

  

   

   

  

   

  

   

  

   

   

   

    

   

        

   
   

   

  

   

  

   
   

        

MAGAZZINI ; 

  

Via Paolo Canciani — UDINE 
emi vernizniee viene RISP ccm ci iaia 

La suaccennata Ditta si iene ad onore di render av- 
vertito to Spettabile Clero che trovandosi assortitissima in stoffe 
nere. d'ogni genere, desidererebbe esser visitata onde dar 
prova della qualità della sua merce, nonchè della convenienza 
déi prezzi che interide di praticare. 

el spediscono campioni. 

      
GIO. BATTA 

L10520 

e 5 

Soprarizzi, Velluti, Broccati, Damaschi, Lampassi ecc. 

anette, Piviali, Tunicelle, Veli Omerali, Coperte mortuarie, 
Stele, Balidacehini, Stendardì, Bandiere, Damaschi per co- 
lonne e padiglioni. 

Condizioni vantaggiose di pagamento - Progetti e campioni a richiesta 

Campo S. Vio 671-672 
Telefono N. 557 

PREMIATO LIQUORE A 

SEBAFINI — 

26850 il fl. in tutte le Farmacie — Un fl. franco nel Regno 
verso rimessa di Tu. 

    

   

    

   

  

         

    

       

   

   

   

    

    
   

   

    

       

       
     

           

     

   

  

    

    
    

    

    

         

        

   

    

   
        

  

   

    

        

   

    
      

Rie Fabbrica Sto fe e Passamante 

AAPOLIN $ 
successore, LORENZO RUBELLI 

ei VIN ZA 

STOFFE PER MOBILI E DA CHIESA 

  

      

PASSA; dA 

  

—=i Paramenti Sacri sem ESÀ 

VENDITA A PREZZI RIDOTTISSIMI 

FABBRICA DEPOSITO e VENDITA 
VENEZIA Calle della Bissa 5420 

Telefono IN. 657 di, 

n TIE È 2 

O È 

    

NTISTRUMOSO SERAFINI 
Rimedio pronte e sieuro contro 

S_ K ERI = È) 

sE doi £ È 

Si vende unicamente presso il preparatore 6. B. 
Tarcento (Udine). 
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FONDERIA IN GHISA 
Stabilimento sul viale fuori Porta Gemona — una 

per l'esecuzione di qualunque lavoro del genere, sia artistico sia 
industriale, per meccanica, per costruzioni, per acquedotti ecc. 

Ì moderni progressi ano SUgZ erito. Perciò Si irova in caso di garantire 

la perfezione del lavor 
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NUOVA 

  

   La Ditta sottoscritta ha unito alla propria fonderia di campane — 

fonderia in ghisa 

La NUOVA. FONDHRIA. è munita di. mo- 

i prezzi di tutta convenienza. 

FRANCESCO BROILI, 

  

   

 



      

         

      

  

  

  
     

   

   

  

   

  

   

    

   

  

   
   

  
    

        

       
       

  

              

           

         

         
      

       

          
       

  
  

      

    
     

  

       

    
            
   

            

  

    
      

      
          
      
      
      
      
       

       
      
      
   

    

  
    
    

          
          

   
    

        
     

         

  
        
       

    

        

  

     

    

  

    
  

  

    

          

    

PESA ERE NDR IO TIRRENI CTR NERO SIAE AE NTE 

©+00900+001012919+9+090 

GI mo © Al R.°° Clero e Spettabili Fabbricerie È & o È ur 

° Antico Laboratorio © | È 
:@ Intagli - Dorature - Pitture @ © & 

i È Statue Religiosa È s 

:$ PIETRO BERTOLI è 
| © S. DANIELE (Friuli) È _ 
° Si eseguiscone : e 

Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHILE BANFI, Milano. — E tutta ciò che si può desiderare in un sapone da toeletta. Rende la pelle veramente i STENDARDI DIA GONFALONI — OMBRELLE pel 98. 
1 O Baldacchini - Poltrone - Bandiere per Società e a 

morbida, bianca, vellutata mercò la nuova combinazione dell’ amido col sapone. — Dura più d’ogni altro sapone perchè è composto con sostanze speciali ed è | &> Si fabbricano: & 

tibbrieato cen macchine d’ invenzione della Casa. — Superiore al più rinomati saponi esteri, — ll prezze pol è alla portata di tutti. — Si vende a cent,mi 20 - >) CORONE per Padiglioni — PULPITI — DOPPIERI Cc) 

5 8 50 al pezzo profumato a non profaumato in apposita elegante scatola, 7 © ORCHESTRE. a 
* e Si fanno riparazioni di qualsiasi lavoro - Si gar:ntisce ogei lavoro ni 

I = m 
a ‘ di ° s 9 s È s È I numerosi lavori già diffusi fra larga clisntela Da non fondersi coi diversi saponi all’ amido in commercio 1 colliicadistaste MOS Poni ene ione D 

: i @ artiati ica, della durzta, della finezza ed eccellenza 

Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spediscere pezzi grandi franco in tutta Italia. — Vendesi presso tutti $ principali Draghicri, Parmacist ; D dell ORO s dei materiali adoperati nello Stabilimento. ir 

Profumieri del Regno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani e O. — Zini, Cortesi e Berni. — Perelli. Paradis e Comp & Prezzi miti - Pagamenti rateali. It 

° Dirigare richiests: pi 
( i 6 LABORATORIO BERTOLI î 

& S. DANIELE, n 

È100000100(010000000008 o. 
gi 

P: 

DR Clero e Spett. Fabbriceri t 9 CTO O DEC. LANPIICETLE 
OCCASIONE FAVOREVOLE È 

Presso la sottoscritta trovasi in vendita : || CROCE CON ELEGANTE PIEDESTALLO in < 
SPLENDIDO LAMPADARIO nuovo in pietra artificiale: monumentino adatto 

cristallo di Venezia del diametro di me- a cimiteri, piazze, crocevie ecc. È 
tri 1.92 X< 2.50 di altezza. ARTI:TICO MONUMENTINO FUNERARIO in V 

CROCEFISSO di 80 centimetri con ricca pietra artificiale. 0 
croce per vrocessioni. ANGELI in pietra artificiale per cimiteri. x 

MANTO MONTUARIO in splendido veluto nero. || DODICI PIANETE confezionate nei diversi Ì 
RICCO LAMPADARIO in cottone cesellato e colori da L. 25 a L. 125. E 

lucidato. Desiderando si può anche ar- || SPLENDIDA PIANETA e STOLONI RICAMATI, d 
gentarlo. PIVIALE BIANCO e PIVIALE NERO con 

DUE TORCIERI in legno dorato. diversi VELI OMERALI. d 

in TUTTA SETA, (aglio perfetto, guarnizioni oro, confe- x cd 

Pianeta recilame zione perfetta per il prezzo eccezionale di Lire 2 5 « Guerra a Migons! — gridsron, fiere Î La lotta è asprissima! -- Ma, ahimè, che morti n 

F; Acque e pomaie — rile lor schiare! In brevi istanti — cadon gli insorti; 1 

E ll | p- le PP > O) NI Olii, cosmetici — e ogni lozione, © E resta incolume — fra tai ruina si 

È a ; si A . 3 2 % a Tutti risposero: -- € Guer'a a Migona! » SÌ So! di Migone — l’acqua chinina! il 

Pittori e Scrltori. con stabilimento per la fabbricazione di Arredi e Paramenti Sacri —=——ter- rt RO q 
n _q°5,% a» x - “pae L'Acqua GHiz3 43 BEI #5 preparai: cor sistema s eciale e con materie di primis- } 

Specialità lavori in marmi € pietre artificiali sima qualità, possiede le migiiori Ra era eutiche, la quali sltanto sono un possente e È: 

UDINE — Viale del Ledra 30, Subburbio Venezia - Villalta — UDINE i Ce ATOT: uo sl siste: N ! Dia RES: RED, denti e ice ed. inte- 8) 
e composto, di sostanze 4e li. Non e bai ni S- : dei capelli e ne impedisce la d 

NB. — La sopraseritta ditta si incarica della vendita di arredi da Chiosa usate Io la ce ita Ta tig ati i ia d 

ca s CRE E pesi, = 3 e Mia Tori. Ù; 19- fRILA Fabbri a di Eubtirmgcia. Saponi, e 

i ulnceagliocia per Farmacieli, Drochiori, Chincaglieri, Profumieri, 

d 
fi 

d 
8 

[matt n dn C 

La : & d 

UDINE — Piazza San Giacomo -- UDIEE i 

È ssa. t°remiato con medaglia d’oro all’ Esposizione Regionale di Udine 1903 

Deposito e confezione Arredi sacri -- Fondata nel 1882 -- Filati oro e argento fino per ricamo i 
i a 

| x 
ra = mu n n : d lanifatture varie | | Arredi da Chiesa 

1 i, n e 

Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, Apparamenti completi, Pianete, Stole, È 
Thubet per mantelli alla Romana Neri, Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli | 

Impermeabili confezionati, Tele di puro ricamati, sul Thil in seta e oro, Copri \ s 
lino candide e nostrane, Lana da letto, pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti ' 
Coperte lana e cotone, Copertori bianchi mortuari, Parapetti altare, Tappeti per Ì 
e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle coro, Padiglioni per altare in seta, bour- Ì 
bianche e e Maglie Cai cotone, ette e cotone, Cingoli, Merli candidi per ] 
Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e dos ‘camici e cotte, Colonnami seta in tutte : 

‘tone, uomo e donna, Cotonine candide, e le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, i 
colorate ad olio per tendoni in tutti i . Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi I 
lori ti i e i. Te Baldacchini in Damasco set | De Dai L 24 colori e qualunque articolo in mani Oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa ra DA n E “> | 

Pivsale — » 50 LE S | I 300, 350, 400 in più. | ; 
IR) crani TELO N ARIE LIE ARIE IONE DAI III CLEAN REIT Vr: VONTI CRETINO TE ART _ 2153 - corea or gote spend “PIQUET OEISTST RIO TIOE N Rea Ne Agi rame Roe parare | ? 

! ( 

'% io zione n | ( 

i i | i 

UDINE, Via Merentovecchio N. 4 019 FABBRICA UDINE, Via Morcatovoechio N. 4 e 19 AI 
cp ba dro ‘1 premiata con due medaglie all’ enssziane bili 1903 I i 

DO iron reo © pe | : 

OMBREILII x OMER 
— ASSORTIMENTO bastoni da pregno - Ventagli — Portafogli — Portamonete ecc. 

Chincaglierie — elliccerie — Profumerie — Specialità oggetti per à 
fumatori — Scarpe gomma — Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — | 
Giocatoli — Articoli per regali. ; | | 

o ORONE MORTUARIE o. 
heal ur Veli per Stacci e Buratti Ù 

3 I Si coprono fusti vecchi d’ ombrelle e ombrellini con stoffe di qualunque genere | 
A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d' ogni specie — Riparazioni in genere — Vendit  all’ingrosso ed al dettaglio > 

| 

dz PREZZI MODICISSIMI | 
invia livio pipe gere e e Mii a i Pe e 

Udine — Tip. del Crociato  


